	“Lista nera” del Wwf, Torre Nord tra gli impianti più inquinanti d’Europa

	Altro triste primato per Civitavecchia, che occupa un posto di tutto riguardo – si fa per dire – nella lista nera stilata dal Wwf e che racchiude i trenta impianti più inquinanti d’Europa. Una classifica all’interno della quale la centrale di Brindisi Sud, alimentata a carbone, si aggiudica il venticinquesimo posto, immediatamente seguita dagli impianti ad olio combustibile di Porto Tolle, Torre Valdaliga Nord e Montalto di Castro.

A darne comunicazione è il Coordinamento dei medici contrari alla riconversione a carbone di Torre Nord. I no-coke col camice bianco hanno diffuso due lanci dell’agenzia Adnkronos che riferiscono dettagliatamente i criteri utilizzati dal Wwf per la classifica e i risultati dell’indagine. La lista è stata preparata sulla base delle emissioni totali di anidride carbonica delle centrali situate nei venticinque paesi che fanno parte dell’Unione Europea, classificate secondo il loro grado di efficienza in base ai grammi di Co2 prodotti per kilowatt/ora. 

Ebbene, come era del resto ampiamente prevedibile, ventisette impianti dei trenta che costituiscono la classifica sono alimentati a carbone. Questo perché, come spiega la responsabile delle Campagne Internazionali del Wwf, Mariagrazia Midulla, il carbone è il combustibile a più alta intensità di anidride carbonica. In una prospettiva che impone ormai una drastica riduzione delle emissioni di gas serra, per evitare ulteriori drastici cambiamenti climatici, il carbone, come anche l’olio combustibile, dovrebbe essere sostituito da fonti di energia rinnovabile, attraverso una fase di transizione con il gas. 

Ma evidentemente non è ancora tempo e, quindi, venendo di nuovo alla lista nera, risulta incredibilmente che sono soltanto sei grandi compagnie a possedere le centrali più inquinanti, come l’Enel o la spagnola Endesa. Il primato assoluto in negativo, comunque, spetta alla Grecia, con due impianti al primo ed al quarto posto, seguita dalla Germania con nove impianti incriminati.
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